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→ La regina impavida e la governatrice cialtrona. Il comico filosofo 
e il capo della polizia sboccato. Lo stilista autocritico e l’editore 

tirchio. Un’affascinante commedia umana nei giorni del coronavirus

BUONI e CATTIVI

ANDREA MONDA
Passerà alla storia come il primo direttore 
dell’Osservatore Romano a rinunciare ad 
andare in edicola dai tempi della breccia 
di Porta Pia (20 settembre 1870). A causa 
della pandemia, il Vaticano ha infatti deciso 
di sospendere le pubblicazioni su carta del 
quotidiano della Santa Sede, che ora esce 
solo nel formato digitale. Oltretevere resta 
valida la carta di credito.5

ELISABETTA II
Parla per quattro minuti ai sudditi afflitti 
dal Covid-19, appellandosi al coraggio del 
Regno Unito contro il nazismo: «Quelli 
che verranno dopo di noi potranno dire 
che i britannici di questa generazione sono 
stati forti come ogni altra». Il padre Giorgio 
VI entrando in guerra supplicò: «Chiedo 
di stare calmi e saldi e uniti in questo 
momento di tribolazione». Degna erede.

JOLE SANTELLI
Le Iene chiedono alla neogovernatrice della 
Regione Calabria: «Che cos’è quest’Isis?». 
E lei riesce a malapena a balbettare: 
«Che vuol dire che cos’è quest’Isis? Tutto il 
progetto Isis sul terrorismo internazionale... 
Scusi, il controllo da parte di Obama nei 
confronti del terrorismo internazionale? 
Mi sembra una provocazione inutile». 
Calabria Saudita e inaudita.
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GIORGIO ARMANI 
J’accuse dello stilista. «“Le modelle 
seminude? Uno stupro”», titola La 
Repubblica. «Piantiamola di essere succubi 
di questo sistema. Oggi parliamo tanto di 
donne stuprate, ma continuano a essere 
violentate dagli stilisti. E mi ci metto anch’io. 
È indegno quello che succede». Giusto. Ma 
perché denudare una modella è uno stupro 
e mettere in mutande un modello no?
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FRANCO GABRIELLI
Filmato mentre in pubblico polemizza con 
l’ex ministro Matteo Salvini, lasciandosi 
andare a frasi da angiporto: «Non puoi 
dire “Le squadre non si toccano” e poi non 
cambi la norma, perché ti comporti in un 
certo modo, utilizzando lo sfintere di un 
altro». «La Lega al governo non ha chiuso 
gli uffici? Be’, grazie, Graziella e...». Qui 
urge un nuovo capo della Pulizia.
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TEO TEOCOLI
A 75 anni confessa: «Alla mia età bisogna 
vivere di cose naturali, quindi non ho 
computer, niente social, il mio cellulare 
funziona un giorno sì e uno no. Non ho 
voglia di mettermi al passo con i tempi. 
Quando lo spettacolo va bene, torniamo 
in macchina mangiando un panino e siamo 
contenti». Ricorda Plauto: la saggezza non 
si acquista per l’età, ma per la capacità.
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PATRIZIA PRESTIPINO
La deputata del Pd vende su Facebook 
un paio di «stivali neri al ginocchio, di 
pelle, come nuovi, troppo piccoli per 
me». Prezzo originario 224 euro, 80 da 
usati. La sua indennità è di 5.346 euro 
netti mensili, oltre alla diaria di 3.503 e al 
rimborso spese di 3.690, più 1.200 annui 
per il telefono e fino a 3.995 a trimestre 
per i trasporti. Parlamentari dei miei stivali.
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FEDELE CONFALONIERI
Il presidente di Mediaset sull’ospedale 
anticoronavirus allestito in 14 giorni alla 
Fiera di Milano: «Mi sono diventati antipatici 
pure gli opinionisti. Non li leggo. Non li 
guardo neppure nei talk show. Parli e dici 
cavolate. È il momento del silenzio o della 
preghiera, per chi ci crede. L’ospedale è 
un fatto, tutto il resto, compreso il mio, è 
rumore». Sei tutti noi.9½	
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